
Preghiera del Parroco alla Madonna 
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Con le stesse parola dell’Angelo ti diciamo: 

«Ti salutiamo, o Maria, piena di Grazia, il Signore è con te». 

Ecco perché siamo qui, oggi: «il Signore è con te». 

 

Noi siamo certi che tu, dall’alto di questa statua,  

guardi con amore materno il dispiegarsi dei nostri giorni: 

guardi noi, a volte tanto indaffarati nel passare  

e non alzare nemmeno lo sguardo verso te; 

guardi coloro che imbrattano, senza educazione,  

questa stele che richiede rispetto verso te 

e verso coloro che nel Giubileo del 2000 hanno innalzato in tuo onore; 

guardi noi che qui, sotto la tua protezione, cerchiamo rifugio. 

 

Accogli i segni del nostro affetto: 

in chiesa, dopo la preghiera, molti ti accendono un lumino,  

che prolunga la luce e il calore della nostra invocazione; 

qui ti portiamo un fiore che raccoglie la nostra devozione  

e la bellezza della nostra Novena. 

Anche i bambini e ragazzi del catechismo  

portano l’impegno della loro preghiera serale:  

è il loro fiore più bello, per te. 

 

Il Vangelo ci racconta che tu, Maria, in attesa di Gesù 

sei andata a trovare la cugina Elisabetta,  

ed Elisabetta «fu colma di Spirito Santo» e gioia: 

vieni, Maria, vieni a trovarci. 

 

Vieni nelle nostre case a sanare le ferite che ci sono 

e dona la tua gioia, perché sia bella la vita in famiglia; 

vieni ad incontrare gli ammalati, le persone sole, 

molte ricevono a casa l’Eucarestia: anche loro portano in grembo Gesù; 

e incontra anche i familiari  

che spesso sono quelli che faticano ad accettare e a gestire  

la situazione che la malattia purtroppo crea. 

Vieni nei nostri negozi, e in tutte le realtà commerciali di Villanova 

e porta loro Gesù, l’unico Sommo Bene. 

 

Ma noi, oggi, vogliamo chiederti di degnarti di venire ad incontrare  

anche i seminatori di male: 

coloro che diffondono con tanta facilità giudizi, calunnie, maldicenze, 

prima che si avveri il detto di San Paolo:  

«ciascuno raccoglierà quello che avrà seminato» (Gal 6,7); 

vieni a trovare i seminatori di morte 

che nello spaccio e nell’uso fondano le loro false gioie e sicurezze; 

vieni a trovare i tanti che ormai non ti pregano più, che ti bestemmiano, 

e accogli la nostra preghiera di riparazione. 

 

Maria, come vedi, non ti preghiamo solo per noi, ma per tutti. 



Siamo un popolo, il popolo di Dio. 

E se qualcuno si è allontanato da te e da Gesù 

noi siamo qui anche per loro. 

 

Una cosa ancora ti chiediamo: 

alla fine di questo mese inizierà l’anno guiubilare: 

sia tempo di speranza e di misericordia per tutti. 

 

E infine guarda a ciascuno di noi: 

non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova e liberaci da ogni pericolo, o Vergine Gloriosa e 

benedetta. 

 

 

Ora cantiamo la tua bellezza con l’antico inno che da secoli i cristiani hanno cantato nel giorno 

dell’Immacolata: 

 
 
 
 
 
 
 
Tota pulchra es, Maria. 

Tota pulchra es, Maria. 
 

Et macula originalis non est in Te. 

Et macula originalis non est in Te. 
 

Tu gloria Ierusalem. 

Tu laetitia Israel. 
 

Tu honorificentia populi nostri. 

Tu advocata peccatorum. 
 

O Maria,  

O Maria. 
 

Virgo prudentissima. 

Mater clementissima. 
 

Ora pro nobis. 

Intercede pro nobis. 
Ad Dominum Iesum Christum. 

 


